DALLA LUCE DELLA FEDE
Accresci in noi la fede!
È giusto che ci si chieda: Ma cosa è realmente, nella sua più pura essenza, la fede? Rispondiamo dicendo che la nostra vita è il frutto di due parole ascoltate. Una viene da Dio, l’altra viene dal diavolo, o Satana, o principe di questo mondo, o serpente antico. Essendo la storia frutto di queste due parole, essa è sempre storia di fede. Vi è però una fede che conduce alla vita e una fede che conduce alla morte. Ma tutta intera la storia è frutto della nostra fede.
Dio dice: “Se tu mangi dell’albero della conoscenza del bene e del male, muori. Se invece mangi dell’albero della vita, tu non solo rimani in vita, crescerai di vita in vita”. Questa è la Parola che viene da Dio. Satana dice: “Non morirete affatto. Se tu ne mangi, se cioè tu mangi dell’albero della conoscenza del bene e del male, sarai come Dio. Sarai tu stesso Dio”. Questa è la parola che viene dal principe di questo mondo. È chiaro che sono due parole contraddittorie, opposte, l’una esclude l’altra. L’una dice il contrario dell’altra. “Se ne mangi, muori” – dice il Signore. “Se ne mangi, diventerai come Dio. Sarai Dio” – dice Satana. 
Traduciamo in termini attuali: “Se tu vuoi vivere, devi conservare pure le nozze che possono essere solo tra un uomo e una donna” – dice il Signore. “Perché ascoltare il Signore? Se tu vuoi essere te stesso, se vuoi conoscere il vero amore, se vuoi non morire nel carcere della morale antica, eterna, che viene da Dio, sposa chi vuoi, un uomo, un cane, un’altra bestia. Godi e gioisci. Sei come Dio. Non porre alcun limite o impedimento alla tua vita” – dice Satana.  A quale parola l’uomo crederà: a quella di Dio o a quella di Satana? Celebrerà le sue nozze secondo la via di Dio o secondo la strada tracciata da Satana? 

È questa la fede: fondare la propria vita su una parola che non è da noi, ma da altri e gli altri sono Dio e il Diavolo. Si noti bene. All’uomo è data la possibilità di sperimentare qual è la parola vera e quale quella falsa. Basta solamente osservare i frutti che la parola produce. Eva ascolta Satana, mangia dell’albero della conoscenza, tenta Adamo, anche Adamo mangia il frutto dell’albero della conoscenza. Essi non diventano come Dio. Subito entrano in un processo di morte. Neanche più si conoscono come appartenenti l’una all’altro. La Parola del Signore si manifesta vera, quella di Satana si rivela tremendamente falsa. 
A noi è chiesto di usare intelligenza, sapienza, grande discernimento. Noi non siamo come “muli” che non hanno intelletto. Se  appena usciamo dalla Parola di Dio, precipitiamo nella morte, allora è giusto che ci convinciamo che solo la Parola del Signore produce vita. Invece pur costatando la nostra continua morte, ci ostiniamo a credere nella parola di Satana, che è solo parola di devastazione, distruzione, strage, inferno eterno. Poiché il peccato ha indebolito sia la nostra intelligenza che la nostra sapienza e il nostro discernimento, sempre Satana riesce ad entrare nel cuore, convincendoci che ascoltandolo questa volta, tutto andrà per il meglio.

Disse ai suoi discepoli: «È inevitabile che vengano scandali, ma guai a colui a causa del quale vengono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi! Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai». Gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”» (Lc 171-10). 

Gesù ci chiede di avere fede quanto un granello di senape. La fede che Lui ci chiede è semplice da mettere nel cuore. Essa ha un solo nome: obbedienza, ascolto. Non vi sono altre vie di salvezza. Ti si dice una parola? Ascoltala Ti viene dato un ordine? Eseguilo! Ti si comanda una cosa? Falla! È l’obbedienza alla parola ascoltata la sola via della fede. Perché si deve ascoltare il Signore? Perché solo Lui ha parole di vita eterna. Se non si ascolta il Signore, si ascolterà Satana che ha parole di morte, dannazione, perdizione. Non esiste per l’uomo indipendenza. O è da Dio o è da Satana. O ascolta la Parola di Dio o ascolterà la parola di Satana. La proclamazione di indipendenza è inventata da Satana per poter schiavizzare e asservire l’uomo al suo volere, che è un volere e un desiderio di morte eterna.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di vera fede nella Parola di Dio. 
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